

“Quelli lì non vedono al di là del proprio becco” e tu? Dai retta ai tuoi occhi, che vedono solo ciò che è limitato o, come Jonathan, guardi col tuo intelletto?
Jonathan Livingston è un gabbiano diverso dal resto dello stormo Buonappetito che trascorre i propri giorni unicamente alla ricerca di cibo, mentre il nostro protagonista, spinto dalla passione e dalla voglia di imparare, dedica tutto il suo tempo al volo, trascurando il resto. Per questo motivo viene allontanato e considerato reietto dai suoi simili; così, in solitudine, perfeziona la sua arte e, proprio durante una delle sue esercitazioni incontra due che volteggiano nell’aria e lo convincono ad andare con loro nel Paradiso dei Gabbiani, dove c’è molto da imparare. Lì incontra Sullivan, che lo aiuta a capire i segreti del volo e della vita.

Grazie a Chang impara a volare alla velocità del pensiero e apprende che l’importante, per raggiungere la perfezione, non sta nel volo in sé, ma nel cogliere il segreto dell’amore.
Infine Jonathan decide di ritornare a casa, desideroso d’insegnare ai suoi vecchi amici dello Stormo ciò che ha imparato, ottenendo questa volta il plauso dei discepoli.

Nel 1970 Richard Bach pubblica questo romanzo, con la casa editrice Rizzoli. Il successo enorme fa si che si susseguono, rapidissime, numerose traduzioni. Nel 1973 viene girato un film tratto dall’omonimo romanzo.

Bach ci suggerisce l’importanza del vivere pienamente le nostre passioni, indipendentemente dal fatto che siano più o meno condivise, e mostra come la libertà sia un sentimento fondamentale e proprio di ogni uomo:


Ci solleveremo dalle tenebre dell'ignoranza, ci accorgeremo di essere creature di grande intelligenza e abilità. Saremo liberi! Impareremo a volare!

Bach è riuscito a racchiudere il senso della vita  in un libricino apparentemente leggero, grazie alla linearità della scrittura, che permette una lettura piacevole; allo stesso tempo colpisce il lettore per la profondità delle sue parole, inducendolo a riflettere.

Consiglio vivamente di acquistare questo piccolo capolavoro! Ha la capacità di cambiarci positivamente in quanto tutti noi ‘gabbiani’ dovremmo imparare a volare. La noia, la paura, la rabbia rendono breve la vita. 
Dunque:


Spezzate le catene che imprigionano il pensiero e anche il vostro corpo sarà libero!
                                                                                                                                       Sara Puzone Bifulco
